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"Voglio dirti che costruiscano qui una cappella in mio onore. 
 Io sono la Madonna del Rosario; che continuino a recitarlo tutti i giorni.”  

- Suor Lucia,  13 ottobre 1917 - 

Carissimi, 
può essere pienamente felice  un’aquila rimanendo tra le galline?  

Pace e gioia a tutti! 

Da Mamma, Maria aspira e sollecita noi figli al “duc in altum”  per non essere aquila “tra le galline 
del mondo”. Celebrare la Nostra Signora di Fatima è ricordarci che come allora per mezzo dei 
bambini di Fatima così sempre abbiamo da costruire la Chiesa del suo Figlio. “Costruire la Chiesa” 
significa tirare fuori pure i nostri miseri ma significativi “pochi pani e pochi pesci”  e diventare noi 
stessi pietre vive per farne una sola comunità vivente. . Nella volontà del Figlio Divino di Maria, 
l’uomo si trasforma e si santifica fino a rendere la sua vita “tutta eucaristica. Chi ha frequentato e si 
è lasciato accompagnare dalla Vergine Madre, nello spirito del “Totus tuus”,  sa bene che il cuore è 
da educare e da orientare alle “cose di lassù”. Lassù dove – disse il Papa Benedetto XVI, del 
Beato Giovanni Paolo II “ci guarda dalla finestra del cielo” . 
Già dalla Prima Domenica di Avvento il Cardinal Vicario Agostino Vallini spronava:  “Desideriamo 
entrare nella comprensione viva del Mistero dell’Altare per penetrare il significato, il valore e 
l’importanza per la nostra vita.” Con questa esortazione, grazie a Sr. Elisa, abbiamo segnato le 
cinque domeniche di quaresima con le catechesi eucaristiche sui temi: Il “ Vangelo” della 
Risurrezione, I Quattro significati della Pasqua, L’Eucaristia: mistero, sacramento, memoriale, 
L’Eucaristia: sacrificio e convito e L’Eucaristia fa la Chiesa. “Costruire la Chiesa” come vuole la 
“Bianca Signora” di Fatima significa dunque celebrare “la cena in memoria del suo Figlio” ossia 
fare l’Eucaristia; vale a dire vivere e nutrirsi del Cristo eucaristico, essere di Lui, , elevarsi 
con Lui, vivere per Lui.  Ella è presente, con la Chiesa e come Madre della Chiesa, ogni volta e 
dovunque si celebra l’Eucaristia. 
Già comprendiamo che è Gesù, la Parola Incarnata, il “Dominus” morto e risorto, il Dono e Mistero, 
che vuole e provvede che lo sguardo degli uomini sia continuamente rivolto in alto. È in Gesù 
Eucaristico  che si comprende quanto è alta la sua meta e sublime la sua vocazione: essere in 
comunione con il Suo Signore presente nel Sacramento dell’Altare. Gesù Eucaristico è tutto il bene 

che solleva l’uomo dalla terra; è il suo pane vivo e la  
vera gioia degli uomini.  
Dire Buona Festa con  la Bianca Signora è “volare” 
ossia “aprire o meglio spalancare la porta a Cristo per 
costruire con, in e per Lui la Chiesa. Abbiamo sempre 
da “Fare la Chiesa per celebrare e far gustare lo 
sprazzo del Paradiso per cui Gesù pregò il Padre: 
“Siano con me dove sono” e  “Abbiano la gioia e la vita 
in abbondanza” nel  “già” del suo dono e “non ancora” 
del nostro compimento”. 
Un grato e devoto saluto al Cardinal Vicario per la sua 
visita tra noi. Un buon volo, Auguri e Buona Festa a 
tutti! 

        Don Jess Marquiña 
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INIZIAZIONE CRISTIANAINIZIAZIONE CRISTIANAINIZIAZIONE CRISTIANAINIZIAZIONE CRISTIANA    

Il “diventare cristiano” suppone un 
“cammino” articolato nel tempo, e richiede 
che i ragazzi si sentano accolti e facciano, 
come battezzati, esperienze dell’ascolto 
della Parola di Dio, della celebrazione dei riti 
e dei sacramenti, della testimonianza 
dell’amore fraterno.  Solo così i credenti  
imparano a vivere come autentici figli di Dio 
e membri della Chiesa attraverso i 
sacramenti dell’Iniziazione (Battesimo, 
Confermazione; Eucaristia) che ci uniscono 
al mistero pasquale di Gesù Cristo.  

Pertanto, l’iniziazione cristiana nella Nostra Parrocchia di N. S. di Fatima si realizza insieme con le 
altre Parrocchie della XXVI come un itinerario, un PROCESSO UNITARIO A TAPPE. È un 
progetto educativo di cinque anni così articolato: 

      Primo Anno: incontro con Gesù “Porta” e Buon Pastore (Anno dell’Accoglienza). L’anno 
dell’Accoglienza, con Suor Clemence, Keith e Rosaria, è il cammino con cui i bambini cominciano 
a conoscere Gesù e si preparano ad accoglierlo nel proprio cuore attraverso il Vangelo, la Messa, 
la Preghiera e la Comunità. 

      Secondo Anno: incontro con Gesù Misericordioso (Sacramento della Riconciliazione).  Per il 
Sacramento della Confessione, con Sara (che è la coordinatrice catechista)  e Luca, permette ai 
nostri ragazzi di ricevere la misericordia di Dio, per mezzo della Chiesa, il perdono dei peccati per 
essere riconciliati con Dio e con i fratelli. 

      Terzo Anno: incontro con Gesù Pane di Vita Eterna (Sacramento della Prima Comunione). È 
Gesù l’Eucaristia che sostiene il fedele nel cammino verso la “Città Celeste”, mentre è ancora in 
quella “terrena; ci è data per 'saziarci' di Dio su questa terra, in attesa dell'appagamento pieno del 
Cielo. Le catechiste sono Tina e Claudia. 

      Quarto Anno: incontro con  Gesù – Verbo/Parola di Dio (Anno biblico). Antonella e Valentina 
fanno sì che i ragazzi approfondiscono la Bibbia con particolare attenzioni alle Letture domenicali. 

      Quinto Anno: incontro con Gesù nello Spirito Santo (Sacramento della Cresima). La 
Confermazione/ Cresima é il sacramento in cui riceviamo il Sigillo dello Spirito Santo che ci unisce 
in modo più perfetto alla Chiesa. Essa, inoltre conferma nella fede in Gesù Cristo e impegna il 
battezzato ad essere testimoni della sua Parola nel mondo. Nel primo anno di Cresima i catechisti 
sono Donatella e Melody. 

          Grazie al dono del battesimo, il bambino è da Cristo proclamato membro privilegiato del 
Regno di Dio. Per diverse ragioni, oggi, forse più di ieri, il bambino richiede pieno rispetto e aiuto 
nelle sue esigenze di crescita umana e spirituale, anche tramite la catechesi, che non può mai 
mancare ai bambini cristiani. 
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IN OCCASIONE DEL 50° ANNIVERSARIOIN OCCASIONE DEL 50° ANNIVERSARIOIN OCCASIONE DEL 50° ANNIVERSARIOIN OCCASIONE DEL 50° ANNIVERSARIO    
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GRUPPO GIOVANIGRUPPO GIOVANIGRUPPO GIOVANIGRUPPO GIOVANI    
    

Il Gruppo Giovani della nostra parrocchia è già al terzo 
anno di attività. L’anno scorso (2009-2010) abbiamo 
affrontato temi piuttosto impegnativi ma attuali e 
coinvolgenti quali: l’aborto e l’eutanasia (esaminati dal 
punto di vista etico, medico e legislativo); la guerra e la 
violenza; l’indifferenza, la mancanza di ideali e la 
solitudine, che investono, in primis, noi giovani e, in 
genere, la società odierna. 

Ma abbiamo anche esaminato a fondo il Vangelo ed i 
valori in esso insiti per essere missionari di pace, gioia e 

giustizia, ed abbiamo analizzato, inoltre, con estrema attenzione, i sacramenti affinché si possa 
viverli nella loro vera essenza. 

Quest’anno stiamo studiando l’Antico Testamento partendo dalle citazioni che ne fa il Vangelo di 
Matteo che leggeremo durante il ciclo A che è cominciato il 28 novembre 2010. 

Nella luce del Vangelo e grazie all’entusiasmo di ciascuno, il gruppo, che si è arricchito di nuove 
adesioni (ora siamo in 7), non manca  agli appuntamenti della Prefettura e della Diocesi ed è 
sempre più sensibile alla solidarietà con i bisognosi: è, infatti, iniziativa dello stesso il servizio alla 
Mensa Caritas a Termini, ove partecipano tanti altri della Parrocchia, ogni III domenica del mese. 

In merito alla collaborazione con le altre parrocchie della Prefettura, la responsabile del gruppo, 
Donatella Dambra, ha tenuto diverse conferenze sulla Sacra Sindone (analizzata soprattutto da un 
punto di vista medico-legale, essendo un medico) presso le parrocchie della XXXVI Prefettura. 
Infine, in occasione della ricorrenza della prima apparizione della Madonna a Fatima, il nostro 
Gruppo Giovani è stato ospitato nella specifica trasmissione televisiva di TV SAT 2000 del 13 
maggio 2010. 

I nostri incontri, che si tengono normalmente ogni mercoledì alle 21, cominciano sempre con la 
preghiera ufficiale del nostro gruppo, scritta dal compianto ed amatissimo Giovanni Paolo II. Con 
questa preghiera ci affidiamo a Maria Santissima, affinché ci guidi nella testimonianza gioiosa del 
messaggio di Cristo ai giovani e a tutti coloro che hanno bisogno di parole e gesti d’amore. 

Non vorreste partecipare anche voi? 
       -------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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AGGIUNGI UN POSTO …….AGGIUNGI UN POSTO …….AGGIUNGI UN POSTO …….AGGIUNGI UN POSTO …….    
di Simonetta e Massimo 

Cosa significa per noi prestare servizio alla Mensa Caritas di via Marsala, alla Stazione Termini ? 
“Aggiungere un posto a tavola”: così venivamo spronati dal parroco affinchè partecipassimo a 
questo servizio e, ora, allo stesso modo, ci ha spronati per scrivere queste poche righe nel 
tentativo di descrivere questa nostra esperienza.  Una cosa non facile. 

Dapprima non sapevamo l’esistenza di questo servizio e, successivamente, di come e con chi 
potevamo avere a che fare. Infine siamo andati, ed eccoci all’appuntamento con alcuni ragazzi e 
degli adulti. Una volta arrivati a via Marsala entrammo in un grande stanzone dove ci colpì 
l’immaggine del Mons. Di Liegro, che conoscevamo soltanto di nome. Poi, cercando di imparare 
rapidamente dagli altri presenti, più efficenti ed esperti di noi, siamo stati assorbiti da quanto 
andava fatto, tutti insieme per portare avanti tutte quelle attività di supporto che permettono alla 
mensa di essere pronta a ricevere i suoi ospiti. 

Poi è scoccata l’ora e loro sono entrati. Entravano a gruppi e formavano una fila continua: dieci, 
cento, duecento, alla fine ne erano passati più di  450.  

Alla fine eravamo stanchi, si, stanchi ma sodisfatti. E come noi lo erano gli altri volontari, i nostri 
nuovi amici “della terza domenica del mese”.  

Il nostro è ora un appuntamento a cui cerchiamo di non mancare perché quanto riceviamo è più di 
quanto riusciamo a dare. Questo nostro piccolo atto d’amore verso il prossimo ci ritorna 
moltiplicato cento volte tanto, tanto quanti sono loro. 

Siamo comunque ancora pochi a prestare questo servizio, quando c’è veramente bisogno di un 
maggior numero di volontari; a volte, quando nessuno di noi può andare, è il parroco che và da 
solo. Sarebbe bello che, assieme a noi, altri vengano a condividere la gioia di aiutare il prossimo, 
ad essere vicino per aggiungere un posto a tavola.. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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       SEGUENDO UN’ANTICA TRADIZIONESEGUENDO UN’ANTICA TRADIZIONESEGUENDO UN’ANTICA TRADIZIONESEGUENDO UN’ANTICA TRADIZIONE    
        In pellegrinaggio alle sette chiese 

Un’esperienza spiritualmente profonda, lunga 24 km circa, il pellegrinaggio alle sette chiese si è 
svolto il 20 marzo 2011 sul tema: “Vivere la Chiesa e essere una Famiglia Eucaristica”, da San 

Pietro in Vaticano a San Paolo fuori 
le mura, poi a San Sebastiano, 
Ss.mo Salvatore – San Giovanni in 
Laterano poi a Santa Croce in 
Gerusalemme, San Lorenzo al 
Verano e Santa Maria Maggioe, il 
percorso è animato da canti e 
preghiere in spirito di serenità e 
tanta fraternità tra tutti i 
partecipanti. Tradizionalmente 
percorso dai pellegrini in visita ai 
luoghi santi di Roma, è legato alla 
figura di San Filippo Neri. 

Promosso dal Parroco filippino della parrocchia di Nostra Signora di Fatima è diventato per la 
comunità un appuntamento quaresimale che, quest’anno, ha visto una buona partecipazione dei 
fedeli delle Parrocchie dei Santi Promotori Romani e di San Policarpo. 

È  per me un ricordo forte e grande, felice ed emozionante, sapendo che ho messo le mani e i piedi 
sui passi e sui monumenti tracciati dai fratelli Santi e dai Martiri che hanno trasmesso la fede in 
Cristo. Le stesse testimonianze della signora Franca di 84 anni (di Protomartiri) e di un’altra di 74 
anni ( di N. S. di Fatima) suscitano meraviglia e una buona ispirazione per lodare Dio. 

 Abbiamo davvero da ringraziare il Signore per questa iniziativa. Grazie a Don Jess e a ciascuno dei 
partecipanti a questo pellegrinaggio. I partecipanti, recatisi puntuali al punto di ritrovo e partenza in 
Piazza San Pietro, hanno permesso di iniziare e concludere puntualmente il pellegrinaggio, con la 
benedizione impartita dai due sacerdoti alle 18:30 in Basilica di Santa Maria Maggiore. In ogni 
Basilica un brano della Parola di Dio e dei tratti del Magistero sono state offerte per la riflessione e 
la preghiera. Le letture, le riflessioni e le preghiere sono state cibo per i nostri cuori, forza per le 
nostre anime e coraggio nel cammino. 

Questo pellegrinaggio è stato una grazia per tutti ….. al quale il prossimo anno mi auguro ancora di 
poter partecipare portando tanti altri. 

------------------------------------------------------------------------------------------------- 



 CURSILLOS DI CRISTICURSILLOS DI CRISTICURSILLOS DI CRISTICURSILLOS DI CRISTIANITÀANITÀANITÀANITÀ 
 

Il Movimento dei Cursillos di 
Cristianità (MCC) è un 
movimento di Chiesa, nato 
negli anni ’40 in Spagna, che 
si propone di aiutare la 
singola persona a scoprire o 
a riscoprire le radici della 
propria fede per viverla 
quotidianamente e 
promuove la creazione di 
gruppi di cristiani che 
fermentino di vangelo gli 
ambienti, curino la 

formazione cristiana dei fratelli e diano testimonianza di vita. 

I momenti fondamentali sono:  il Precursillo, che consiste nel selezionare i potenziali 
evangelizzatori; il Cursillo, per  portarli alla conversione; il Postcursillo, per animarli 
all’evangelizzazione. 

Il momento forse più importante è il “cursillo” (piccolo corso), della durata di tre giorni, durante il 
quale ciascun partecipante vive intensamente il cristianesimo in comunione con i fratelli, per 
migliorare la propria vita e per impegnarsi nell’opera di evangelizzazione. Al cursillista è presentato 
Cristo, la Chiesa e la vita in grazia, non solo in modo dottrinale ma, soprattutto, attraverso la 
narrazione di esperienze di vita (vivenze) che vogliono stimolare la conoscenza di Cristo “vivo” e 
condurre ad una vita cristiana autentica della singola persona (vivenza) in un contesto comunitario 
(convivenza). 

Dopo il cursillo si entra a far parte dell’ “ULTREYA” (Avanti! – Andare oltre), che è la riunione dei 
gruppi di zona, in cui tutti i cursillisti, vecchi e nuovi, approfondiscono la Parola e rendono 
testimonianza delle proprie esperienze di vita cristiana. 

Presso la nostra parrocchia è attiva l’Ultreya di Ottavia, che si riunisce normalmente il martedì alle 
20.30, e di cui è referente Ivo Marietti. Coordinatore e assistente spirituale è il nostro parroco Don 
Jess. 
-------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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GRUPPO LITURGICOGRUPPO LITURGICOGRUPPO LITURGICOGRUPPO LITURGICO    
“Il Signore vi dia pace” 

Il Gruppo Liturgico, fortemente voluto dal nostro parroco don Jess, si è formato nell’anno pastorale 
2006-07 con lo scopo non solo di animare la liturgia domenicale e festiva ma anche di formare i 
componenti in questo campo, perché “È ardente desiderio della madre Chiesa che tutti i fedeli 
siano formati a quella piena, consapevole e attiva partecipazione alle celebrazioni liturgiche, che è 
richiesta dalla natura stessa della liturgia e alla quale il popolo cristiano, “stirpe eletta, sacerdozio 
regale, nazione santa, popolo acquistato” (1Pt 2,9), ha diritto e dovere in forza del Battesimo.  … 
La liturgia è la prima e indispensabile fonte alla quale i fedeli possono attingere il genuino spirito 
cristiano….”. SC, 14. 

Una volta a settimana, solitamente il giovedì sera, i partecipanti si riuniscono per approfondire la 
Parola della domenica successiva, arricchendo 
l’incontro con le proprie riflessioni e le proprie 
esperienze, accrescendo il personale bagaglio di 
conoscenze con lo studio di figure significative 
della nostra fede, quindi crescendo 
cristianamente. Nel  2009 è stata approfondita la 
figura di San Jean-Marie Vianney (Santo Curato 
d’Ars). Dal mese di gennaio 2010, è stata 
approfondita la figura di S. Francesco d’Assisi, 
dal momento che il gruppo è stato 
particolarmente toccato da questa figura in 
occasione di alcuni momenti di ritiro spirituale 

itinerante vissuti proprio nella città di Assisi e dintorni. 

Nel gruppo ciascuno si sente accolto, accettato e rispettato. A farne parte sono invitati tutti quelli 
che desiderano  unirsi alla nostra esperienza di crescita nella vita cristiana, camminando insieme 
con noi nella condivisione della Parola di Dio e dell’esperienza dei Santi. 

Il gruppo è seguito da Sr Elisa Carta francescana. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------   



    

ORATORIO ESTIVO (OREST)ORATORIO ESTIVO (OREST)ORATORIO ESTIVO (OREST)ORATORIO ESTIVO (OREST)    

L’OREST è certamente una delle attività più 
importanti dell'animazione del tempo libero 
dell'oratorio. Dopo la prima esperienza del 2008, è 
diventata una realtà molto gradita alle famiglie e ai 
ragazzi della nostra comunità E', dopo la catechesi, 
la proposta che coinvolge il maggior numero di 
bambini e preadolescenti oltre che attirare a sé una 
quantità di educatori e assistenti. 
Destinatari sono i bambini dai 6 anni ai pre-
adolescenti di 13 anni. 

L’OREST può essere di due o tre settimane, a cavallo tra la fine di giugno e l'inizio di luglio, dal 
Lunedì al Venerdì, con orario continuato dalle 8 alle 16.00. 

E' preceduto da un percorso di preparazione degli animatori (corsi animatori grest) e dalla 
preparazione dell'itinerario nel periodo maggio-giugno di ogni anno. 

Molti e variegati sono gli obiettivi e le modalità della proposta dell’OREST. Ma quello che ci 
interessa in particolare sottolineare, e che lo caratterizzano nella nostra Parrrocchia, è che 
l’OREST è innanzitutto un itinerario educativo e catechetico.  Questo implica che: 

• abbia sempre un progetto educativo con un tema e una 
serie di attività programmate  

• abbia educatori responsabili e motivati  

• garantisca un tempo riservato agli educatori per la 
programmazionee per la verifica anche in itinere (ogni giorno 
al temine delle attività)  

• produca una ricaduta di alcuni temi nelle famiglie dei 
partecipanti, nella comunità parrocchiale e nel territorio ; 

• Sia momento di crescita umana e cristiana per chiunque sia 
coinvolto nel progetto.  

----------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

     



 

QUANDO LA SOLIDARIETÀ PUÒ SALVARE UNA QUANDO LA SOLIDARIETÀ PUÒ SALVARE UNA QUANDO LA SOLIDARIETÀ PUÒ SALVARE UNA QUANDO LA SOLIDARIETÀ PUÒ SALVARE UNA 

VITAVITAVITAVITA    

La nostra parrocchia è molto attiva anche nel campo della solidarietà, dove riveste una particolare 
importanza la donazione di sangue.A molte persone ne manca quel tanto che gli consente di 
sopravvivere e che ognuno di noi può donare. 

Dunque, donare il sangue è un’azione di solidarietà che ci fa sentire maggiormente partecipi dei 
bisogni dell’umanità E’ un gesto splendido d’amore per il prossimo, destinato a perfetti sconosciuti 
che ne hanno bisogno per vari motivi  e che, dunque, possono continuare a vivere.  

Quale occasione migliore per onorare la nostra Signora di Fatima? Una donazione di sangue! La 
raccolta che si terrà presso la nostra Parrocchia a cura del Trasfusionale del San Filippo Neri e 
dell’Associazione di volontariato EMA-ROMA è la II domenica di Giugno e di Dicembre                      
(12 giugno e 11 dicembre 2010).  

Nessuno può più rimanere indifferente ai problemi del prossimo, e tanto meno vuole esserlo la 
nostra Comunità Parrocchiale che, attualmente, può contare su 18 volontari. E a loro va il nostro 
plauso più sincero. 

Sarebbe bello se alla prossima raccolta riuscissimo a diventare molti di più. Parliamone in famiglia, 
con gli amici e con i colleghi di lavoro, con chiunque, insomma, è distratto e assorbito dalla vita 
quotidiana. Segniamo la data nel nostro calendario. Formiamo insieme una “catena di Solidarietà” 
per essere di aiuto al nostro prossimo. 

 ----------------------------------------------------------------------------------------------------------- 



 

PALIO DELL’ANGELOPALIO DELL’ANGELOPALIO DELL’ANGELOPALIO DELL’ANGELO    
Corsa delle Bighe – 4° edizione    

Il Palio dell’Angelo, conteso dalle quattro contrade del territorio 
parrocchiale (Fontana, Castello, Mare e Botte) si svolge ogni anno 
in occasione della festa della nostra patrona, la Madonna di Fatima.  

La prima edizione (2008), di cui vediamo nella foto un momento 
della finale, fu vinta dalla contrada Castello; nelle successive 
edizioni (2009 e 2010) il Palio è stato conquistato dalla contrada 
Fontana.  

La gara, che ha appassionato da subito i nostri parrocchiani, 
consiste nella corsa delle bighe (dedicata all’Angelo che apparve tre 
volte ai tre pastorelli di Fatima precedendo le apparizioni della 

Madonna) e prevede l’utilizzo, a turno, di due bighe trainate da due concorrenti per squadra, con a 
bordo un auriga, e si svolge in due manches ad eliminazione diretta (in cui corrono due squadre 
per volta), ed una finale per l’assegnazione del Palio. Il campo di gara è il tratto di Via del Fontanile 
Nuovo che va dal fondo della strada, all’altezza della casa delle suore (punto di partenza), fino 
all’altezza della chiesa parrocchiale (arrivo). Il percorso, leggermente in salita, ed il peso dell’auriga 
rendono la competizione faticosa ma molto coinvolgente. 

L’inizio della prima manche è fissato, orientativamente, per le ore 16,30 della domenica della festa. 
Alla squadra vincitrice è assegnato il PALIO, un quadro rettangolare in cui sono riprodotti l’effige di 
Nostra Signora di Fatima (al centro) e gli stemmi delle quattro contrade (ai lati), oltre ad un premio 
a sorpresa.  

Vogliamo ricordare che il Palio dell’Angelo è nato da un’idea di Angelo Torcolini, e che le bighe 
sono state magnificamente decorate dallo stesso Angelo Torcolini e realizzate da Bruno Ferruzzi, 
per la struttura metallica, ed Ivo Marietti per la parte in legno. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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                     LA  COMPAGNIA  DELLA  COMPAGNIA  DELLA  COMPAGNIA  DELLA  COMPAGNIA  DEL 
 

La Compagnia del Tau è una compagnia teatrale amatoriale che si è formata circa tre anni fa nei 
saloni parrocchiali. Composta da circa venti persone, tra i 10 e i 50 anni, il gruppo porta in scena i 
propri spettacoli per finanziare opere benefiche. 

Da marzo 2009, data ufficiale del debutto, la 
Compagnia ha sostenuto progetti di diverso tipo: il 
ricavato di alcuni spettacoli è stato destinato alla 
costruzione di alcune chiese a Manila, altri incassi 
sono stati destinati all’Africa ed altri ancora alla 
ricostruzione di una casa famiglia a l’Aquila.  

La Compagnia porta in scena il musical “Forza 
Venite Gente”, spettacolo musicale in due atti che 
ripercorre le tappe principali della vita di San 
Francesco. L’incontro con questa figura carismatica 
e spirituale è stato fondamentale nella scelta del 

nome: il gruppo ha infatti scelto il Tau come proprio simbolo.  

Da gennaio 2010 questa grande famiglia si appoggia anche alla parrocchia di San’Andrea Avellino 
che, con il suo teatro (ristrutturato autonomamente dalla Compagnia stessa), ha permesso di 
abbracciare un altro grande progetto: DOLCE ALESSIO. 

Alessio è un bambino di due anni e mezzo affetto 
da tetraparesi distonica che deve confrontarsi 
con cure molto costose ma molto efficaci: la 
Compagnia del Tau ha deciso con grande 
piacere di supportare il piccolo Alessio nel suo 
percorso verso l’autonomia.  

Nell’anno 2010-2011 la Compagnia si occupa 
anche di un altro progetto: “Progetto Marco” per 
sostenere le spese di costruzione di pozzi in 
alcuni paesi africani. 
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